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Il 16 maggio la Giornata Mondiale della Celiachia
Ogni anno nel nostro Paese colpisce oltre seicentomila persone
In Italia il 56% della popola-
zione dichiara di essere af-
fatto o poco informato sulla 
celiachia e il 30% ritiene che 
questa condizione patologica 
non sempre possa essere 
grave. Una fotografia, quella 
scattata da un’analisi con-
dotta dall’Istituto Bhave, in 
collaborazione con la rivista 
di politica sanitaria Italian 
Health Policy Brief (IHPB), 
che conferma la sottovaluta-
zione nel percepito di questa 
malattia cronica autoim-
mune e che, in buona parte, 
ci dice che molto rimane an-
cora da fare per informare, 

sensibilizzare, organizzare e 
formare. Dunque, dati alla 
mano, sono tutti presuppo-
sti, questi, per rendere più 
omogeneo ed efficiente in 
tutte le regioni la risposta sa-
nitaria e innalzare il livello 
della qualità della vita di 
oltre 250mila pazienti celiaci 
già diagnosticati, ma anche 
per favorire l’identificazione 
e la diagnosi certa di un seg-
mento di popolazione, si 
stima infatti che sia di al-
meno 350mila persone, che 
non è mai stato diagnosti-
cato. 
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“Senza famiglie la società 
muore. La famiglia è la cellula 
fondamentale della società, fat-
tore di coesione sociale e di al-
leanza intergenerazionale 
senza uguali, luogo primario di 
cura e solidarietà tra le persone. 
Tutte le ricerche sociologiche 
dimostrano che le famiglie fon-
date su matrimoni solidi e sta-
bili fanno bene all’intero 
tessuto sociale perché miglio-
rano la felicità e la qualità della 

vita dei coniugi e preservano i 
figli dalla maggiore incidenza 
di problematiche educative e 
attitudinali che si riscontrano 
invece in bambini e adolescenti 
nati fuori dal matrimonio o figli 
di genitori separati”.  Così An-
tonio Brandi, presidente di Pro 
Vita & Famiglia onlus, in occa-
sione della Giornata Interna-
zionale della Famiglia che si 
celebra domani, 15 maggio. 
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Le forze russe hanno anche bombardato il villaggio di Hlyboke uccidendo un uomo di 63 anni  

Ucraina, attacchi della Russia a Kharkiv 
Un uomo di 38 anni è stato ferito a Vovchansk in un altro attacco nella notte

Da quando nel 1994 è stata 
istituita dall ’ONU la Gior-
nata Internazionale della 
Famiglia,  spiega ancora i  
nuovi matrimoni in Ital ia  
sono passati  da 291.607 a 
189.140 al l ’anno,  più di  
102mila in meno con un 
crollo di  oltre i l  35%. Le 
conseguenze di questa mu-
tazione sociale sono deva-
stanti :  una società sempre 
più sf i lacciata,  con meno 
benessere economico,  con 
sempre più anziani  soli  e  
isolati,  sempre più bambini 
e adolescenti problematici ,  
violenti e schiavi di dipen-
denze.  In l inea con l ’Arti-
colo 31 della Costituzione 
Ital iana,  secondo cui  “La 
Repubblica agevola con mi-
sure economiche e altre 
provvidenze la formazione 

della famiglia”,  chiediamo 
a Governo,  Parlamento ed 
enti  locali  di  favorire la  
formazione della famiglia e 
incentivare i  matrimoni di  
giovani coppie aumen-
tando le  polit iche lavora-
t ive,  abitative e f iscal i  a  
favore di  chi  intende con-
trarre matrimonio in gio-
vane età”.  Infine,  i l  
presidente del ’onlus,  
Brandi,  in occasione della 

Giornata Internazionale 
della Famiglia (che si  cele-
bra domani,  15 maggio) ,  
ist i tuita nel  1994 dall ’As-
semblea Generale delle Na-
zioni  Unite,  annuncia di  
voler  dedicare que-
st’evento al “fondamentale 
gruppo sociale e l’ambiente 
naturale per lo sviluppo e 
i l  benessere di  tutt i  i  suoi  
membri ,  in particolare i  
bambini”. 

La Russia  ha attaccato 27 
insediamenti  nell ’oblast  di  
Kharkiv in un giorno, ucci-
dendo tre persone e feren-
done cinque. Lo ha riferito 
i l  governatore Oleh Synie-
hubov.  Un massiccio at-
tacco a  Vovchansk,  una 
città a cinque chilometri  a  
sud del  confine russo-
ucraino,  ha danneggiato 
decine di  case e  ha ucciso 
un uomo di  51 anni ,  ha 
detto Syniehubov. Secondo 
quanto riferito,  una donna 
di 83 anni e quattro uomini 
di  età compresa tra 39 e 64 
anni  sono r imast i  fer i t i .   
Un uomo di 38 anni è stato 
fer i to  a  Vovchansk in un 
al tro attacco nel la  notte .  
Una famigl ia  di  quattro 
persone è  r imasta intrap-
polata  sotto le  macerie .  I  
primi soccorri tori  hanno 
salvato due uomini  e  un 
altro è  r iuscito a  scappare 
da solo.  Una donna di  73 
anni  è  stata  uccisa ,  ha ag-
giunto i l  governatore.  Le 
forze russe hanno anche 
bombardato i l  vi l laggio di  
Hlyboke uccidendo un 
uomo di 63 anni.  L’esercito 
ucraino ha affermato che le 
truppe di Mosca sono state 
contenute nei  vi l laggi  di  
confine del la  “zona gri -
gia”,  mentre  la  Russia  ha 
affermato la  presa di  c in-
que insediamenti  local i ,  
t ra  cui  Pletenivka e  Ohir-
tseve,  appena a  nord di  
Vovchansk.  Negli  ul t imi  
due giorni ,  ol tre  4 .000 c i -

vi l i  nel l ’oblast  di  Kharkiv 
sono stat i  evacuati  dal le  
loro case a causa dei rinno-
vati  attacchi russi  sulla re-
gione,  ha detto 
Syniehubov.  Una sezione 
di un grattacielo è crollata 
nel la  c i t tà  russa di  Belgo-
rod, ha riferito alla Tass un 
funzionario del l ’emer-
genza.  “Una parte  di  un 
edif ic io  residenziale  di  
dieci  piani è crollata in via 
Shchors  a  Belgorod”,  ha 
aggiunto.  “La ci t tà  di  Bel-
gorod e i l  distretto di  Bel-

gorod sono stati  sottoposti  
a  massicci  bombardamenti  
da parte delle forze armate 
ucraine –  ha scr i t to  su Te-
legram i l  governatore re-
gionale  Vyacheslav 
Gladkov – Sulla  col l ina di  
Kharkov,  a  seguito di  un 
colpo diretto  di  una gra-
nata su un condominio,  
l ’ intero ingresso dal  de-
cimo al  primo piano è crol-
lato”.  Secondo i  servizi  di  
emergenza, cinque persone 
sono r imaste  fer i te  e  i l  bi -
lancio del le  vi t t ime po-

trebbe aumentare.  C’è i l  r i-
schio di  un ulter iore col-
lasso.  È in corso 
un’operazione di  r icerca e  
salvataggio;  le  persone 
vengono evacuate dall ’edi-
f ic io ,  scr ive l ’agenzia di  
s tampa russa.  Le forze di  
difesa aerea del l ’eserci to  
russo hanno inoltre  di-
strutto otto droni e missil i  
di  origine ucraina su di-
verse regioni del  territorio 
nazionale  nel le  prime ore 
di questa mattina,  secondo 
quanto riferito in una nota 

dal  Ministero del la  Difesa 
russo.  Nel lo  stesso mes-
saggio,  le  autori tà  russe 
hanno precisato che i  s i -
stemi di  difesa aerea di  
servizio hanno distrutto 
due Otr  –  missi l i  bal ist ic i  
tat t ic i  a  corto raggio –  
sul la  regione di  Belgorod;  
tre  veicol i  aerei  senza pi-
lota ucraini sopra Bryansk; 
a l tr i  due veicol i  droni  
nel la  regione di  Lipetsk e  
un ult imo veicolo aereo 
senza pi lota  sul  terr i torio 
di  Volgograd.  Proprio a  

Volgograd,  sempre questa  
matt ina,  secondo le  auto-
r i tà  local i  l ’ impatto di  un 
drone ha provocato un in-
cendio in una raffineria di  
petrolio.  Ieri  le forze di di-
fesa aerea del l ’eserci to  
russo avevano distrutto 21 
missi l i  e  16 droni  di  ori -
gine ucraina su diverse re-
gioni  del  terr i torio 
nazionale ,  set te  dei  qual i  
erano stat i  intercettat i  e  
distrutti  sui  territori  delle 
regioni  di  Kursk e  Volgo-
grad. 

“Senza la società muore, agevolare nuovi matrimoni con politiche lavorative e abitative” 

Pro Vita & Famiglia sulla giornata di domani
Il rapper: “Si occupa di quello che faccio la notte, notizie inutili” 

Fedez all’attacco della stampa

“Da un lato ci  sono dei ra-
gazzi che hanno delle prio-
rità rispetto a degli  
avvenimenti,  dall’altra 
parte una stampa che si oc-
cupa fondamentalmente di 
notizie tipo le cazzate che 
fa di notte Fedez e non 
avete ancora capito che a 
loro non frega un c…”. 
Fedez si  esprime così nel 
corso di un incontro al Sa-
lone del l ibro sulla salute 
mentale rivolgendosi ai 
giovani che in platea la-
mentavano una disparità di 
trattamento tra i  profughi 

ucraini e quelli palestinesi. 
“Sarebbe il  caso che la 
stampa italiana rivalutasse 
le priorità e non giocasse a 
fare l ’ influencer”, ha ag-
giunto Fedez.  “Io non 
c’ero. E dalla telecamera 
non si vede niente”, ha 
detto Fedez a La Stampa 
online, prima di intervenire 
al Salone, in merito al caso 
del pestaggio del personal 
trainer Cristiano Iovino. “Si 
parla di 9 persone che 
hanno massacrato una per-
sona, tutti  ultras del 
Milan”, si  legge nella rico-

struzione del cantante pub-
blicata sul sito del quoti-
diano torinese. “La persona 
viene aggredita,  arriva 
l’ambulanza ma non viene 
portata in ospedale.  Tutti  
parlano di un massacro, ma 
se questa persona non è 
stata portata in ospedale 
non c’è un referto medico e 
non ha denunciato, di cosa 
stiamo a parlare? Oltretutto 
poco dopo è andato a bal-
lare a Ibiza … Se non ci 
fosse il mio nome in mezzo 
non ci sarebbe la notizia”, 
ha concluso. 
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Parl iamo di  una malatt ia  
che,  secondo la  relazione 
al  Parlamento del  mini-
stero della Salute,  registra 
9/10.000 casi  ogni  anno,  
colpendo i l  70% del la  po-
polazione femminile  e  i l  
restante 30% di quella ma-
schile,  con una tendenza in 
crescita costante. Di questo 
e  al tro s i  è  discusso nel  
corso di  un incontro ospi-
tato oggi a palazzo Giusti-
niani  (un evento è  stato 
organizzato con i l  contri -
buto non condizionante di  
Dr. Schär e Bayer Italia),  in 
concomitanza con la  Gior-
nata Mondiale della Celia-
chia che s i  celebra i l  
prossimo 16 maggio.  Un 
evento promosso dal la  se-
natrice Elena Murell i ,  pre-
sidente del l ’ Intergruppo 
Parlamentare Malatt ia  Ce-
liaca,  Allergie Alimentari e 
Alimenti  ai  Fini  Medici  
Special i ,  che ha visto i l  
confronto tra  rappresen-

tanti  del le  ist i tuzioni ,  c l i -
nici ,  esponenti  del le  asso-
ciazioni  di  pazienti  e  del  
mondo advocacy,  ol tre  ad 
un’ampia rappresentanza 
della fil iera dei produttori,  
del la  distr ibuzione e  dei  
negozi specializzati.  Obiet-
t ivo del l ’ incontro,  a  un 
anno dal la  cost i tuzione 
del l ’ Intergruppo Parla-
mentare,  quel lo di  dare 
conto delle attività svilup-
pate da questo organismo 
al la  luce di  un preciso 
patto di legislatura e dello 
stato dell ’arte del  disegno 
di  Legge 623 (Protezione 
dei soggetti  malati di celia-
chia e  disposizioni  per  la  
prevenzione e  l ’ informa-
zione in merito alla malat-
t ia)  attualmente al l ’esame 
del  Senato,  del  quale  la  
stessa senatrice  Murel l i  è  
prima firmataria, ma anche 
valutare lo  stato di  attua-
zione della Legge 130/2023 
in materia  di  programmi 

diagnostic i  per  l ’ indivi-
duazione del la  cel iachia e  
del  diabete in età  pedia-
tr ica,  ol tre  a  raccogliere 
elementi  per  l ’at t ività  da 
svi luppare in futuro da 
parte  dei  membri  del  Co-
mitato Tecnico-scientifico e 
Sociale  (Ctss)  che aff ianca 
i l  lavoro del l ’ Intergruppo 
Parlamentare.  “La cel ia-
chia e i l  diabete di t ipo 1 – 
ha affermato i l  ministro 
del la  Salute,  Orazio Schil -
laci  aprendo i  lavori  –  
hanno un impatto sulla sa-
lute e sul servizio sanitario 
che non deve essere sotto-
valutato e  l ’ I tal ia  con i l  
programma di  screening 
nazionale per  la  popola-
zione pediatrica sta dando 
un segnale ri levante di  at-
tenzione e di impegno. Un 
impegno continuo e  co-
stante,  in  s inergia con le  
associazioni  e  i l  Parla-
mento,  che va dal la  pre-
venzione ai  contributi  per  

la  dieta ,  dal la  formazione 
al l ’ informazione f ino al la  
ricerca”.  “La celiachia – ha 
dichiarato la  senatrice  
Elena Murel l i  –  è  una ma-
latt ia  autoimmune sempre 
più frequente e  i  casi  non 
diagnosticat i  sono molt i ,  
come molte  e  in aumento 
sono le allergie alimentari .  
Queste  problematiche nu-
tr izionali  hanno estrema 
necessità di una nuova sta-
gione basata su una ‘con-
vergenza sociale’  sempre 
più ampia tra  sanità ,  
azioni  educativo-scolast i -
che,  formazione e ,  più in 
generale ,  cultura del l ’ in-
tervento.  Sono queste  le  
direttrici  alla base dell ’ im-
pegno del  nostro inter-
gruppo parlamentare 
concepite  al l ’ insegna di  
una costrutt iva col labora-
zione con il  ministero della 
Salute e i l  Governo”. Dun-
que, ha poi aggiunto la se-
natrice ,  “Per quanto 

r iguarda i l  Disegno di  
legge di cui sono prima fir-
mataria – ha proseguito – è 
prevista la circolarità,  sul-
l ’ intero terri torio nazio-
nale  dei  buoni  ut i l izzati  
mensi lmente dai  cel iaci  
per  comprare prodott i  
senza glutine,  che ora 
hanno valenza regionale.  
Inoltre,  è prevista la dema-
terial izzazione dei  buoni  
nel le  quattro regioni  che 
ancora l i  ut i l izzano in 
modo cartaceo.  Riteniamo 
poi  fondamentale  l ’ infor-
mazione,  non solo nel le  
scuole,  ma soprattutto la  
formazione,  in primis 
quel la  degli  operatori  
HO.RE.CA. È anche previ-
sto l ’ inserimento nella cer-
t i f icazione HACCP di  un 
modulo specifico per la ce-
l iachia,  in  modo tale  che 
s iano tutt i  informati  sul  
pericolo del la  contamina-
zione nel  processo di  pre-
parazione e  

somministrazione dei  c ibi  
per  garantire  un pasto 
senza glutine per  tutt i” .  
‘Abbiamo fatto passi  
avanti-  ha poi sottolineato 
la senatrice Murell i -  molti  
sono i  negozi specializzati  
e  le  aziende che hanno di-
versif icato la  produzione,  
aprendo ai  prodotti  gluten 
free.  L’opera di  sensibil iz-
zazione è  importante spe-
cie  per  i  più giovani ,  per  
non subire discriminazioni 
con possibi l i  r icadute psi-
cologiche’.  “Questi  – ha in-
fine spiegato la presidente 
del l ’Associazione I tal iana 
Celiachia,  Rossel la  Valma-
rana – sono i  pi lastr i  sui  
quali  deve poggiare la  
nuova stagione di  un più 
eff ic iente contrasto del la  
celiachia, un tema di salute 
pubblica che interessa la  
vasta platea dei  pazienti  
celiaci ,  oltre a due milioni 
di persone colpite da aller-
gie alimentari  in Italia”.  

Celiachia, ogni anno in Italia colpisce oltre 600mila persone: ben 250mila 
sono i pazienti diagnosticati, ma 350mila non sanno di esserlo
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L’opinione di Marco Follini sulla questione delle riforme tra presidenzialismo ed autonomie 

“Confronto duro e referendum” 
“Si annuncia non proprio come la battaglia di Armageddon ma quasi”

“Il  susseguirs i  d i  not iz ie  
confuse  e  perf ino contrad-
di t tor ie  su Ste l lant is  e  sul  
poss ib i le  co involg imento  
d i  un  produt tore  c inese  
conferma la  asso luta  ne-
cess i tà  d i  un  incontro  
ch iar i f i ca tore  s ia  con  i  
ver t i c i  de l la  mul t inaz io-
na le  s ia  con  i  ver t i c i  de l  
governo” .  Lo  d ich iara  
Gianluca Ficco,  segretar io  
naz ionale  Ui lm responsa-
b i le  de l  se t tore  auto .  “ I l  
tavolo  automot ive  che  i l  

Minis tero  del le  Imprese  e  
de l  Made  in  I ta ly  ha  
aperto  quasi  un anno fa  –  
argomenta  F icco  –  per  a f -
frontare  i  drammatic i  con-
t racco lp i  de l la  cos ì  de t ta  
t rans iz ione ,  f ino  ad  ora  
non  ha  forn i to  a lcuna  r i -
spos ta  ed  anz i  la  s i tua-
zione diventa  di  g iorno in  
g iorno più  drammatica .  È  
per  questo  che occorre  un 
incontro  presso  la  Pres i -
denza  de l  Cons ig l io ,  a l lo  
scopo  d i  consol idare  e  d i  

r i lanc iare  la  presenza  d i  
Ste l lant is  in  I ta l ia ,  nonché 
di  sa lvaguardare  la  f i l iera  
de l l ’ indot to  in  una  fase  
complicat iss ima in  cui  è  a  

repentagl io  la  sopravvi -
venza  de l l ’ in tero  se t tore  
automot ive .  In  mancanza  
–  avver te  quindi  i l  s inda-
ca l i s ta  –  proporremo lo  

sc iopero  naz ionale  de l  
set tore  automotive al le  or-
ganizzazioni  s indacal i  con 
cui  c i  s iamo già  mobi l i tat i  
uni tar iamente” .  “Ai  ver-
t i c i  d i  S te l lant i s  –  con-
clude Ficco – chiediamo di  
fare  ch iarezza  su i  pro-
grammi  produt t iv i  prev i -
s t i  per  i l  nos t ro  Paese ,  
comple tando e  mig l io -
rando i l  piano industr ia le  
f ino  ad  ora  de l ineato .  Al  
Governo chiediamo invece 
responsabi l i tà  ne l  garan-

t i re  condiz ioni  d i  compe-
t i t iv i tà  a l  se t tore  automo-
t ive  che  a l t r iment i  sarà  
devas ta to  da  una  t rans i -
z ione  a l l ’ e le t t r i co  mal  
concepi ta  e  mal  ges t i ta .  
B i sogna  asso lutamente  
scongiurare  quel  divorzio  
fra  l ’ I ta l ia  e  Ste l lant is  che  
p iù  vo l te  propr io  i l  Go-
verno ha minacciato  e  che  
sarebbe una sc iagura per  i  
40 .000  lavorator i  d ire t t i  e  
l e  dec ine  d i  mig l ia ia  de l -
l ’ indotto” .  

“A questo  punto  suona 
inut i lmente  mal inconico  
l ’appel lo  a  cercare  di  fare  
ins ieme,  a  due  mani ,  le  
promesse  r i forme is t i tu-
z ional i .  Da  una parte  in-
fatt i  s i  arruolano cantanti ,  
sport iv i  e  a t tor i  per  dare  
una colori tura pop al  pre-
mierato annunciato,  insof-
ferent i  ormai  di  ogni  
invi to  a l la  prudenza.  Dal-
l ’a l tra  s i  minaccia  di  farvi  
opposiz ione  addir i t tura  
‘usando i  nostr i  corpi ’  e  
già prenotando una piazza 
di  protes ta  - i l  2  g iugno,  
festa  del la  Repubblica,  pe-
raltro.  Ce n’è  quanto basta 
per  met tere  in  ca lendar io  
un confronto parlamentare 
duro  e  d iv is ivo  e  d i  l ì  in  
poi  un referendum che  s i  
annuncia  non propr io  
come la  battagl ia  di  Arma-
geddon ma quas i .  S i  d irà  
che  neppure  le  r i forme 
sono un pranzo di  ga la ,  e  
che perf ino ai  tempi  del la  
mit ica  Assemblea  Cost i -
tuente  c i  fu  mol to  da  di -
scutere e  perf ino qualcosa 
su cui  l i t igare.  Ma nel  caso 
del le  nuove  regole  su  cui  
c i  s i  s ta  accapigl iando f in  
dal l ’ in iz io  del la  legis la -
tura  sembra  s ia  mancata  
una  s ia  pur  minima vo-
lontà  di  cercare  un punto  
di  contatto .  Da una parte ,  
quel la  del la  Meloni ,  per-
ché s i  scommette  sul  fat to  
che  nel  paese  soff i  un  
vento propizio  a l la  perso-
ni f icaz ione  del  comando 

poli t ico ( i l  premierato,  ap-
punto) .  Dal l ’a l t ra ,  quel la  
del  Pd,  perché  s i  scom-
mette  a l l ’opposto  che  nel  
paese  soff i  un  vento  pro-
piz io  a l la  protes ta  e  a l la  
diff idenza verso l ’uomo,  o  
la  donna,  sol i  a l  comando.  
Due venti  che soff iano,  ef -
fett ivamente,  tutt i  e  due,  e  
a  quanto  pare  con par i  
forza .  Tant ’è  che  i  son-
daggi ,  per  quel  che  val -
gono,  g ià  profet izzano un 
serrato testa  a  testa  nel  re-
ferendum che potrebbe es-
sere  chiamato  inf ine  a  
d ir imere  la  controvers ia .  
F inendo per  diventare  un 
incentivo in più a dividere 
i l  campo.  Cos ì  ora  ver-
rebbe spontaneo r ipiegare 
le  bandiere  del la  pace  e  

predispors i  a  uno scontro  
già  annunciato con ost ina-
z ione  degna di  migl ior  
causa  da  una parte  e  dal -
l ’a l tra .  Salvo i l  fat to  che a  
lasc iar  andare  le  cose  
verso  questo  sbocco  è  
molto probabile  che al l ’ in-
domani  c i  s i  t roverà  ad 
aver  compiuto  un a l t ro  
giro sul la  giostra  del la  de-
legi t t imazione  del la  pol i -
t i ca .  E  anche  chi  avrà  la  
ventura  di  v incere  ne l  re -
ferendum f inale  è  assa i  
probabile  che non ricaverà 
da questa  affermazione la  
so l id i tà  del  propr io  inse-
diamento  pol i t i co .  Come 
talvolta succede,  infatt i ,  la  
f ragi l i tà  è  l ’es i to  del le  
prove di  forza un po’  mal-
destre .  A questa  der iva ,  

s ’è  g ià  det to ,  hanno con-
corso  in  tant i .  Ma non 
tut t i  ne l la  s tessa  misura .  
Governo e  maggioranza ,  
infat t i ,  avrebbero  dovuto  
dar  prova  di  maggiore  
prudenza  e  d i  maggiore  
disponibi l i tà .  Aver  v into  
le  e lez ioni  due  anni  fa  
avrebbe  dovuto  spingere  
Meloni  a  un di  più di  me-
diazione .  Cosa  di  cui ,  a l -
meno f inora,  non s ’è  vista  
traccia.  Inoltre aver deciso 
di  tenere  per  u l t ima la  
fondamentale  quest ione  
del la  legge  e le t tora le  ha  
f in i to  per  a l imentare  an-
cora di  più i l  sospetto che 
s i  s tesse  preparando una 
vera e  propria  forzatura ai  
danni del  resto del  mondo. 
E ’  evidente  che  proprio  i l  

ra fforzamento  dei  poter i  
del  pr imo ministro  r ichie-
derebbe  un a l t re t tanto  
for te  consol idamento  del  
ruolo  rappresentat ivo  del  
Par lamento .  Se  invece  s i  
cont inua a l legramente  a  
portare  i  fedel i ss imi  a l la  
Camera e  al  Senato,  facen-
doli  contare poco e  niente ,  
è  tutto l ’equil ibrio  dei  po-
ter i  che  va  a  fars i  bene-
dire .  Per  come è  
configurata attualmente la  
r i forma r ischia  di  sfociare  
in  un premier  pressoché  
minor i tar io ,  e le t to  di  
s t re t ta  misura  ( la  sogl ia  
non è  ancora  s ta ta  messa  
nero  su  b ianco)  e  contor-
nato  da  un Par lamento r i -
dot to  a l  coro  muto  degl i  
yes  men.  S i  d irà  che  c ’è  

ancora  tempo per  r ime-
diare,  e  che molte  cose po-
tranno magar i  essere  
corrette .  Ma questo r ichie-
derebbe appunto una mag-
giore  (e  rec iproca)  
d isponibi l i tà  a  muovers i  
dal le  proprie tr incee.  Cosa 
di  cui  neppure gl i  osserva-
tor i  p iù  inc l in i  a l l ’o t t imi-
smo hanno f inora  v is to  
t racc ia .  Cos ì ,  l ’ in tento  di  
ra fforzare  i l  potere  pol i -
t ico  sort i rà  i l  paradossale  
e ffe t to  di  rendere  ancora  
più  f ragi le  la  nostra  im-
palcatura  i s t i tuzionale .  E  
l ’uomo for te  d i  domani  
scopr irà  inevi tabi lmente  
che  la  debolezza  del  suo  
s tesso  contes to  pr ima o  
poi  gl i  renderà le  cose an-
cora più diff ic i l i” .  

“In mancanza di un incontro proporremo lo sciopero nazionale del settore automotive alle organizzazioni sindacali con cui ci siamo già mobilitati unitariamente” 

Stellantis, le parole di Gianluca Ficco, responsabile settore auto della Uilm
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Dal 29 al 31 maggio nella Nuvola di Fuksas la conferenza della HIMSS  

A Roma i leader della Sanità Digitale
L’Italia al  centro della sa-
nità europea:  si  terrà a 
Roma il 29-30 e 31 maggio, 
nella splendida cornice 
della Nuvola di Fuksas,  la 
conferenza di Sanità Digi-
tale organizzata da HIMSS 
(Healthcare Information 
and Management Systems 
Society),  la più influente 
organizzazione internazio-
nale senza scopo di lucro 
con oltre 125.000 membri in 
tutto i l  mondo, la cui mis-
sion è realizzare i l  pieno 
potenziale di salute di ogni 
persona e riformare l’ecosi-
stema sanitario globale at-
traverso i l  potere delle 
tecnologie digitali .  HIMSS 
è al servizio della comunità 
sanitaria da oltre 60 anni,  
impegnata nella promo-
zione dell ’ innovazione e 
della ricerca e delle polit i-
che pubbliche che favori-
scono il  cambiamento.  
L’obiettivo comune è mi-
gliorare l’accesso alle cure, 
la qualità delle cure stesse, 
i l  governo del rischio cli-
nico condividendo con i  
leaders e gli stakeholder le 
migliori pratiche di trasfor-
mazione digitale in sanità a 
l ivello globale.  Nel 2024 
HIMSS porta a Roma il suo 
HIMSS24 Europe: 3 giorni 
di  incontri ,  networking e 
confronti  sulla sanità del 
futuro per affrontare que-
stioni universali come l’ac-
cesso all ’assistenza e 
all’equità sanitaria, il  cam-

biamento climatico e l’alfa-
betizzazione digitale. Roma 
diventa capitale della Sa-
nità Digitale in Europa, 
nell ’anno in cui l ’ Italia è 
chiamata a sostenere im-
portanti riforme organizza-
tive a beneficio della sanità 
e investimenti  per la tra-
sformazione digitale,  gra-
zie ai  fondi destinati  dal 
PNRR (15,63 miliardi). Ed è 
proprio questo il  momento 
in cui,  grazie all ’ iniziativa 
delle regioni, anche l’Italia 
sta adottando i  modelli  di  
maturità digitale di HIMSS 
(EMRAM e INFRAM): un 
supporto per la valutazione 
dell’efficacia dell’adozione 
delle tecnologie digitali .  A 
fare gli onori di casa, il Pre-
sidente della Regione 
Lazio,  Francesco Rocca,  i l  
Sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri e nella giornata di 
apertura è atteso anche i l  
Ministro della Salute Ora-

zio Schillaci.  Ad aprire i  la-
vori  della conferenza,  
Marco Marsella – italiano, 
direttore di EU4Health, re-
sponsabile della polit ica 
dell ’Ue in materia di  sicu-
rezza e salute alimentare e 
del  monitoraggio dell ’at-
tuazione delle leggi corre-
late.  Marsella è a capo del 
dipartimento che ha pro-
mosso lo European Health 
Data Space:  normativa che 
facil ita lo scambio e l ’ac-
cesso ai  dati  sanitari  a l i -
vello comunitario.  I l  
regolamento proposto per 
uno spazio europeo di dati 
sanitari  è stato recente-
mente ratif icato dal Parla-
mento Europeo (15 marzo 
2024) e consentirà ai  pa-
zienti di accedere ai propri 
dati  sanitari  ovunque si  
trovino nell ’Ue,  fornendo 
al  contempo, per impor-
tanti  motivi  di  interesse 
pubblico, un patrimonio di 
dati  sicuri  che andranno a 
beneficio della ricerca 
scientifica e dello sviluppo 
di polit iche sanitarie.  I l  
programma di HIMSS24 
Europe includerà inoltre un 
focus sulle normative euro-
pee,  compreso l ’AI Act e 
l ’European Recovery and 
Resil ience Fund. La confe-
renza è aperta a tutte le 
persone interessate all ’ar-
gomento, la registrazione è 
possibile dal sito 
https://www.himss.org/ev
ent-himss-europe

Sabato 18 e domenica 19 maggio nei Municipi XI e XII e negli ex Pit 

Carta d’Identità Elettronica: Open Day

Gli Open Day dedicati alla 
carta d’identità elettronica 
proseguono nel fine setti-
mana del 18 e 19 maggio con 
le aperture straordinarie 
degli uffici anagrafici dei 
Municipi XI e XII nella gior-
nata di sabato 18 maggio e 
degli ex Punti Informativi 
Turistici del centro che, in-
sieme al nuovo punto di ri-
lascio di Via Petroselli 52, 
saranno attivi anche dome-
nica 19. Per poter richiedere 
la carta d’identità in occa-
sione degli Open Day è sem-
pre obbligatorio 
l’appuntamento, prenotabile 
venerdì 17 maggio, dalle ore 
9 fino a esaurimento dispo-
nibilità sul sito Agenda CIE 
del Ministero dell’Interno ( 
https://www.prenotazioni-
cie.interno.gov.it/ ). “Anche 

il prossimo fine settimana 
l’Amministrazione garanti-
sce le aperture straordinarie 
per consentire alla cittadi-
nanza di fare il documento 
con uno o al massimo due 
giorni di attesa, previa pre-
notazione il venerdì prece-
dente: le richieste di CIE che 
sarà possibile accogliere nel 
solo fine settimana prossimo 
sono oltre 500. Un ringrazia-
mento va agli uffici munici-
pali e ai Dipartimenti 
capitolini che, parallela-
mente, lavorano al potenzia-
mento del sistema ordinario 
di rilasci” ha commentato 
Andrea Catarci, assessore 
alle Politiche del Personale, 
al Decentramento, Parteci-
pazione e Servizi al territo-
rio per la città dei 15 minuti. 
Per espletare la richiesta bi-

sognerà presentarsi muniti 
di prenotazione, di fototes-
sera, di una carta di paga-
mento elettronico e del 
vecchio documento. 
Ecco gli orari e gli indirizzi 
dei Municipi e degli ex Pit 
coinvolti  
Municipio XI: la sede di Via 
Portuense 579 sarà aperta 
sabato 18 maggio dalle ore 
8.00 alle ore 16.00 
Municipio XII: la sede di Via 
Fabiola 14 sarà aperta sa-
bato 18 maggio dalle 9.00 
alle 13.00 
Giorni ed orari di apertura 
degli ex Pit 
Piazza Santa Maria Mag-
giore, Piazza Sonnino, 
Piazza delle Cinque Lune e 
Via Petroselli 52: sabato 18 
maggio 8.30-16.30, dome-
nica 19 maggio 8.30-12.30.

L’Oipa rivela la decisione presa in maniera unilaterale dalla Provincia di Trento 

Trasferimento in Germania di Jj4

“Con r i fer imento  a l l ’an-
nunciato  t ras fer imento  
del l ’orsa  J J4  entro  l ’au-
tunno in  Germania ,  ne l la  
Foresta  Nera,  spiace avere 
saputo  dal le  cronache  di  
questa  dec is ione  uni la te -
ra le  del la  Provinc ia  auto-
noma di  Trento” .  L’amaro  
commento del l ’Organizza-
z ione  internazionale  pro-
tez ione  animal i  (Oipa) ,  a  
seguito di  quanto comuni-
cato  dal la  Provinc ia  t ren-
t ina  sul l ’orsa  J j4 .  “La  
nostra  proposta  di  t ras fe -
r imento  nel  Santuar io  Li -

bear ty  di  Zarnest i ,  in  Ro-
mania ,  ges t i to  da  una 
lega-membro di  Oipa  In-
ternat ional  –  prosegue la  
nota  s t i la ta  dal l ’assoc ia-
z ione  animal is ta  –   a  
quanto  pare  è  s ta ta  cas-
sata .  La  s t rut tura  che  ab-
biamo proposto  è  d i  69  
et tari ,  contro i  10  di  quel l i  
de l la  Foresta  Nera” .  “Un 
vero  peccato” ,  aggiunge  
quindi  l ’Oipa ,  “poiché  la  
nostra soluzione era frutto 
di  una  lunga inter locu-
zione con i l  Ministero del-
l ’Ambiente e  di  una nostra 

lunga proget taz ione ,  so-
stenuta anche dalla Leidaa 
di  Michela  Vi t tor ia  Bram-
bi l la .  Non ne  abbiamo sa-
puto  più  nul la  e  ora  
apprendiamo dalla  stampa 
del  t ras fer imento  in  Ger-
mania” .  Dunque “Molto  
lavoro per nulla” conclude 
l ’Organizzazione  interna-
zionale protezione animali  
,  che  res ta  a  d ispos iz ione  
per  lavorare  ins ieme per  
la  l iberazione  anche  del -
l ’orso M49,  anche lui  dete-
nuto nel  Centro faunist ico 
di  Castel ler.  

Ad annunciarlo il presidente della commissione Roma Capitale Riccardo Corbucci 

Piazza Franco Califano a Vigne Nuove

“Il comitato di  quartiere 
Casale Nei  subito dopo la 
morte di  Franco Califano,  
nel  2013,  aveva richiesto 
che gli  venisse dedicata 
l ’ex piazza archeologica 
della zona.  Oggi,  f inal-
mente,  dopo undici  anni  
d’attesa,  questa Ammini-
strazione insieme alla Fon-
dazione Franco Califano,  
diretta dal  presidente An-
tonello Mazzeo, è riuscita a 
realizzare questo deside-
rio,  dedicando ad uno dei  

cantautori  s imbolo della 
nostra cit tà  la  piazza del  
quartiere”,  lo dichiara in 
una nota il  presidente della 
commissione Roma Capi-
tale,  Statuto e Innovazione 
tecnologica Riccardo Cor-
bucci .  Una grande festa 
al la  quale hanno parteci-
pato insieme al  Sindaco,  
Roberto Gualtieri  (che non 
ha mancato di  omaggiare 
l ’ indimenticato artista con 
un piccolo,  applaudito,  
omaggio chiatarrist ico) ,  

anche l’Assessore alla Cul-
tura,  Miguel  Gotor,  i l  pre-
sidente del  Municipio III ,  
Paolo Marchionne,  ed i  
consiglieri  municipali .  Ma 
anche “la figlia del cantau-
tore Silvia e alla sorella Li-
l iana per omaggiare la  
genialità e le doti artistiche 
del  “Califfo” che tanto ha 
emozionato con le sue can-
zoni generazioni  di  ro-
mani.” conclude i l  
consigliere Riccardo Cor-
bucci.
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E’ morto a 98 anni Roger 
Corman, il  mitico produt-
tore e regista “re dei B-
movie”, leggendario per la 
sua rapidità nel realizzare i 
film (sei/sette l’anno, al-
cuni in meno di due giorni), 
che ha dato impulso alla 
carriera di giovani talenti 
non ancora affermati (molti 
dei quali protagonisti  del 
rinnovamento del cinema 
statunitense) come Peter 
Bogdanovich, Francis Ford 
Coppola, Martin Scorsese, 
Paul Bartel,  Monte Hel-
lmann, Jack Hill,  John Say-
les, James Cameron, Joe 
Dante, Jonathan Demme, 
Jack Nicholson, Robert De 
Niro, Ellen Burstyn, tanto 
da formare una factory, una 
vera e propria ‘scuola cor-
maniana’. Il  cineasta statu-
nitense, considerato un 
gigante del cinema indipen-
dente, che nel 2009 aveva 
ricevuto un Oscar onorario 
ai Governors Awards, è 
morto giovedì 9 maggio 
nella sua casa di Santa Mo-
nica, in California, come ha 
dichiarato oggi la sua fami-
glia a ‘The Hollywood Re-
porter ’.  “Roger era 
generoso, aperto e gentile 
con tutti coloro che lo cono-
scevano”, hanno dichiarato 
i suoi familiari in un comu-
nicato. “Quando gli è stato 
chiesto come avrebbe vo-
luto essere ricordato, ha ri-
sposto: ‘Ero un regista, solo 
questo'”. Corman si era 
fatto conoscere per una 

serie di film horror come 
‘La piccola bottega degli or-
rori’  (1960) e la serie di 
adattamenti di Edgar Allan 
Poe con Vincent Price (‘I  
vivi e i morti’ e ‘Il pozzo e 
il  pendolo’) ma era diven-
tato famoso per saghe di 
droga e motociclisti come ‘I 
selvaggi’ (1966), presentato, 
tra le polemiche, in ante-
prima alla Mostra del Ci-
nema di Venezia. Raggiunse 
la notorietà anche per ‘Il  
massacro del giorno di San 
Valentino’ (1967) e ‘Il  ser-
pente di fuoco’ (1967) che 
vedeva protagonista Peter 
Fonda nei panni di un 
uomo impegnato in 
un’odissea onirica e alluci-
nata che ha appena fatto 
uso per la prima volta di 
Lsd. Le polemiche suscita-
rono l’entusiasmo di Cor-
man, che fu uno dei primi 
produttori a riconoscere il  
potere della pubblicità ne-
gativa. La sua miscela di 
sesso, nudità, violenza e 
temi sociali è stata presa sul 
serio in molti ambienti anti-
conformisti,  soprattutto in 
Europa, e nel 1964 è stato il 
primo produttore-regista 
americano a essere pre-
miato dalla Cinematheque 
Francaise di Parigi con una 
retrospettiva dei suoi film. 
Secondo la banca dati Imdb, 
Corman ha prodotto 491 
film, ne ha diretti  56 e in-
terpretati 45. Nato a Detroit 
(Michigan) il 5 aprile 1926, 
dopo aver studiato al Be-

verly Hills College di De-
troit,  durante la seconda 
guerra mondiale Roger Cor-
man seguì un corso di adde-
stramento alla U.S. Navy, e 
nel 1947 si laureò in inge-
gneria industriale alla Stan-
ford University. Compiuto 
un apprendistato a Holly-
wood nel 1948 alla 20th 
Century-Fox, prima come 
fattorino poi come assi-
stente alla sceneggiatura, 
effettuò un ‘viaggio cultu-
rale’ in Europa, a Parigi e a 
Oxford, con una borsa di 
studio in letteratura in-
glese. Tornato negli Stati 
Uniti ,  dopo essere stato 
giornalista e agente lettera-
rio lavorò per l’American 
International Pictures e co-
minciò la sua infaticabile 
attività di produttore, di-
stributore e regista. A ritmo 
frenetico Corman ha realiz-
zato nel tempo centinaia di 
film di largo consumo, dai 
western, ai gangster film, ai 
teenagers-movies, al soft-
core, alla fantascienza, ai 
prediletti horror. Il debutto 
come regista avvenne con il 
western “Cinque colpi di 
pistola” (1955) cui segui-
rono, nei soli  anni Cin-
quanta, più di venti film, 
tra cui “La legge del mitra” 
(1958) e “Vita di un gan-
gster” (1959),  pervasi di 
violenza fisica e psicologica 
di quel mondo gangsteri-
stico che sarebbe tornato 
poi con “Il massacro del 
giorno di San Valentino” 

(1967) e “Il clan dei Barker” 
(1970), con Shelley Winters, 
Robert De Niro e Bruce 
Dern, anticipatori del clima 
dei film di Martin Scorsese 
o di John Milius. L’antiraz-
zismo di “L’odio esplode a 
Dallas” (1962),  l ’anarchi-
smo di “I selvaggi” (1966),  
le visioni psichedeliche di 
“Il  serpente di fuoco” 
(1967) anticiparono l’imma-
ginario radical inaugurato 
dal ribellismo sessantot-
tino. Ma furono gli horror 
tratti dai racconti di Edgar 
Allan Poe, segnati da fanta-
sia barocca, senso onirico 
della messinscena, orche-
strazione del ritmo, abilità 
nel mescolare effetti orrori-
fici e note grottesche, a rias-
sumere meglio la 
ridefinizione estetica del 
fantastico cinematografico 
di Corman. “I vivi e i  
morti” (1960) inaugurò la 
costruzione di un universo 
inquietante e morboso ma 
anche pervaso di una vena 
beffarda e sarcasticamente 
funebre, enfatizzato dagli 
arredamenti di Daniel Hal-
ler, dalle luci di Floyd Cro-
sby e dalle sceneggiature di 
Richard Matheson, Charles 
Beaumont, Robert Towne e 
dalla recitazione di Vincent 
Price o Peter Lorre. Al 
primo film seguirono “Il 
pozzo e il pendolo” (1961), 
“Sepolto vivo” (1962),  “I 
racconti del terrore” (1962), 
“I maghi del terrore” 
(1963),  “La maschera della 

morte rossa” (1964),  “La 
tomba di Ligeia” (1964).  
Queste pellicole, con altri  
horror come “La vergine di 
cera”, “L’uomo dagli occhi 
a raggi X”, “La città dei mo-
stri”, tutti del 1963, contri-
buirono all’elaborazione 
visiva di un mondo fanta-
stico, presto diventato ‘di 
culto’ in cui il  mostruoso 
non ha più solo una fun-
zione terrorizzante ma di-
venta emblema figurativo e 
persino significazione mo-
rale, caricandosi di allu-
sioni psicoanalitiche. Dopo 
la corrosiva e sarcastica in-
cursione nel mondo giova-
nile di “Gas, fu necessario 
distruggere il  mondo per 
poterlo salvare” (1970) e “Il 
barone rosso” (1971), elegia 
individualista sul leggenda-
rio pilota tedesco della 
Prima guerra mondiale, 
Corman si è dedicato per 
tutti gli anni Settanta e Ot-
tanta solo alla produzione e 
a un’encomiabile attività di 
distribuzione negli Stati 
Uniti  dei film di grandi ci-
neasti europei come Fede-
rico Fellini,  François 
Truffaut e Ingmar Bergman. 
Utilizzò la sua sfrontata 
sensibilità di marketing di 
massa per distribuire 
“Amarcord” di Fellini,  “La 
storia di Adele H.” di Truf-
faut, “Dersu Uzala” di 
Akira Kurosawa e “Fitzcar-
raldo” di Wener Herzog. 
Nel 1970 aveva fondato la 
sua casa di produzione e di-

stribuzione New World Pic-
tures sostituita nel 1983 
dalla società di produzione 
New Horizons Pictures e da 
quella di distribuzione 
Concorde. Nel 1990 Corman 
era ritornato alla regia con 
una contaminazione di hor-
ror e fantascienza, “Fran-
kenstein oltre le frontiere 
del tempo”, ispirato a un 
romanzo di Brian Aldiss, 
piena di inventiva visiona-
ria, di umorismo nero e di 
colta ironia. Nel 1990 ha 
pubblicato l’autobiografia, 
scritta con Jill  Jerome, 
“Come ho fatto cento film a 
Hollywood senza mai per-
dere un dollaro” (pubbli-
cata in italiani dalle 
Edizioni Lindau nel 1998). I 
suoi amici ed allievi hanno 
affettuosamente scritturato 
Corman in ruoli cameo, tra 
cui Coppola ne “Il Padrino: 
Parte II” (1974) e Demme in 
“Il silenzio degli innocenti” 
(1991),  “Philadelphia” 
(1993) e “Rachel sta per 
sposarsi” (2008). Nel marzo 
2015, Corman e sua moglie 
Julie hanno intentato una 
causa presso la Corte Supe-
riore di Los Angeles affer-
mando di aver perso fino a 
60 milioni di dollari quando 
i loro soldi sono stati gestiti 
male da un fondo di inve-
stimento. In seguito hanno 
dichiarato che i danni sono 
arrivati a 170 milioni di 
dollari.  Oltre alla moglie 
Julie, lascia le figlie Cathe-
rine e Mary.  

I familiari: “Roger era generoso, aperto e gentile con tutti coloro che lo conoscevano. Quando gli è stato chiesto come avrebbe voluto essere ricordato, ha risposto: ‘Ero un regista, solo questo'” 

Morto a 98 anni Roger Corman, mitico produttore e regista ‘re dei B-movie’
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Nella  serata di  ier i ,  lunedì  
13 maggio 2024,  su Rai1 la  
f ict ion Clandestino ha con-
quistato 2 .943.000 spetta-
tori  pari  a l  16 .3% (primo 
episodio a  3 .145.000 e  i l  
15 .8%,  secondo episodio a  
2.748.000 e i l  16.8%).  Su Ca-
nale5 L’Isola dei Famosi 18 
ha incol lato davanti  a l  
video 2 .114.000 spettatori  
con uno share del  16.6% 
(Is la  Bonita  a  922.000 e  i l  
26 .2%).  Su Rai2 –  dal le  
21.30 al le  0 .00 –  Stasera 
Tutto è Possibile è la scelta 
di  1.659.000 spettatori  pari  
a l  9 .8%.  Su I tal ia1 Home-
front  è  visto da 1 .514.000 
spettatori  con l ’8 .1%.  Su 
Rai3 Far West segna 626.000 
spettatori  pari  al  3.7% (pre-
sentazione a  543.000 e  i l  
2 .6%).  Su Rete4 Quarta Re-
pubblica total izza un a .m.  
di 752.000 spettatori (5.2%). 
Su La7 100 Minuti  rag-
giunge 758.000 spettatori  e  
i l  4 .2%.  Su Tv8 Gialappa-
Show ott iene 717.000 spet-
tatori con il  4.1% (replica di 
seconda serata :  168.000 –  
3 .2%).  Sul  Nove Cash or  
Trash s igla  368.000 spetta-
tori  con i l  2% (replica in se-
conda serata :  197.000 –  
2.5%).  Sul 20 The Legend of 
Tarzan raduna 422.000 spet-
tatori  (2 .2%).  Su Rai4 Fre-
aks Out è  visto da 236.000 
spettatori  (1 .3%).  Su Ir is  
Demolition Man è scelto da 
287.000 spettatori  (1 .6%).  
Su RaiMovie L’Uomo del  
Fiume Nevoso registra  
318.000 spettatori  (1 .6%).  
Su Twentyseven I  Dieci  Co-
mandamenti  ha ottenuto 
493.000 spettatori  con i l  
2 .6%.  Su La5 Rosamunde 
Pilcher – I  Battit i  del  Cuore 
segna 356.000 spettatori  
con l ’1 .9%.  Su Real  Time 
Hercai  –  Amore e Vendetta 
segna 269.000 spettatori  
con l ’1 .4%.  Nell ’access  
prime time, invece,  su Rai1 
Cinque Minuti  raccogl ie  
4.554.000 spettatori  (23.4%) 
e  Affari  Tuoi  conquista  

5 .350.000 spettatori  pari  al  
25.7% di share.  Su Canale5 
Striscia la Notizia raccoglie 
3 .258.000 spettatori  pari  al  
15 .6%.  Su Rai2 TG2 Post  
segna 572.000 spettatori  
con i l  2.7%. Su Italia1 NCIS 
– Unità Anticrimine raduna 
1 .411.000 spettatori  con i l  
6.8%. Su Rai3 Il  Cavallo e la 
Torre è  visto da 1 .130.000 
spettatori (5.7%) e Un Posto 
al  Sole  appassiona 
1.701.000 spettatori  (8.1%).  
Su Rete4 Prima di  Domani  
ha radunato 642.000 spetta-
tori con il  3.1%. Su La7 Otto 
e  Mezzo ha interessato 
1 .675.000 spettatori  (8%).  
Su Tv8 Tris  per Vincere ra-
duna 382.000 spettatori  con 
l ’1.9%. Sul Nove Don’t  For-
get  the Lyrics  ha raccolto 
461.000 spettatori  (2 .3%).  
Su La5 Uomini  e  Donne 
segna 381.000 spettatori  e  
l ’1 .9% (Finale :  321.000 –  
1 .5%).  Su Real  Time Corte-
s ie  per  gl i  Ospit i  segna 
496.000 spettatori  con i l  
2.4%. Nella fascia preserale 
su Rai1 L’Eredità – La Sfida 
dei 7 ha ottenuto un ascolto 
medio di  2 .690.000 spetta-
tori  pari  a l  23 .4% mentre 
L’Eredità  ha coinvolto 
4 .030.000 spettatori  pari  al  
26 .8%.  Su Canale5 Gira La 
Ruota del la  Fortuna ha in-
trattenuto 1.671.000 spetta-
tori  (16.2%) mentre  La 
Ruota della Fortuna ha con-
vinto 2 .944.000 spettatori  
(21.4%).  Su Rai2 SWAT rac-
cogl ie  482.000 spettatori  
(2 .7%).  Su I tal ia1 Studio 
Aperto Mag sigla  261.000 
spettatori  con i l  2 .2% e 
C.S. I .  –  Scena del  Crimine 
raccoglie 518.000 spettatori  
con il  3.1%. Su Rai3 le news 
dei  TGR tengono informati  
2 .244.000 spettatori  
(14.2%).  A seguire  Blob 
segna 1 .046.000 spettatori  
pari  a l  5 .8% e La Gioia  
del la  Musica raccogl ie  
865.000 spettatori  pari  a l  
4.5%. Su Rete4 Terra Amara 
interessa 589.000 spettatori  

(3.3%).  Su La7 Padre Brown 
raduna 185.000 spettatori  
(1 .4%).  Su Tv8 Celebri ty 
Chef ha conquistato 300.000 
spettatori  (1.9%).  Sul Nove 
Cash or Trash – Chi Offre di 
Più? è  scel to  da 432.000 
spettatori  (2 .8%).  Nel la  
matt inata,  invece,  su Rai1  
TgUnoMatt ina interessa 
372.000 spettatori  con 
l ’11.3%. I l  TG1 delle 8 è se-
guito da 878.000 spettatori  
con i l  17 .8% (TG1 Econo-
mia: 967.000 – 19.8%).  Uno-
mattina intratt iene 828.000 
spettatori  con i l  18.7% e la  
prima parte  di  Storie  I ta-
l iane raggiunge 821.000 
spettatori  con i l  18 .8%.  Su 
Canale5 Prima Pagina TG5 
informa 569.000 spettatori  
con i l  17 .4% e i l  TG5 Mat-
t ina del le  8  dà i l  buon-
giorno a  1 .127.000 
spettatori  con i l  22 .9%.  
Matt ino Cinque News rac-
cogl ie  846.000 spettatori  
con i l  19 .1% nel la  prima 
parte  e  782.000 spettatori  
con i l  18 .2% nel la  seconda 
parte.  Su Rai2 Dream Hotel  
raccoglie 105.000 spettatori  
(2 .2%).  Radio2 Social  Club 
è visto da 250.000 spettatori 
(5 .7%) mentre  TG2 I tal ia  
Europa arr iva a  195.000 
spettatori  (4.4%).  Su Italia1 
Una Spada per Lady Oscar 
ott iene un ascolto di  
125.000 spettatori  (2 .5%) 
mentre  Chicago Fire  s igla  
97.000 spettatori  (2.1%) nel 
primo episodio e  181.000 
spettatori  (4 .3%) nel  se-
condo episodio.  Chicago 
PD segna 255.000 spettatori  
e  i l  5 .6%.  Su Rai3 Buon-
giorno I tal ia  raccogl ie  
507.000 spettatori  pari  a l  
12 .6% e TGR Buongiorno 
Regione convince 618.000 
spettatori  pari  a l  12 .4%.  
Agorà convince 225.000 
spettatori  con i l  4 .8% 
(Extra:  180.000  –  4 .2%) 
mentre  Re Start  total izza 
184.000 spettatori  pari  a l  
4 .3%.  Su Rete4 Brave and 
Beauti ful  ha raccolto 

115.000 spettatori  (2 .3%) 
mentre  Bit ter  Sweet  –  In-
gredienti  d’Amore è  visto 
da 144.000 spettatori  
(3 .2%).  Tempesta d’Amore 
segna 271.000 spettatori  
con i l  6 .2%.  Su La7 Omni-
bus real izza un a .m.  di  
130.000 spettatori  (3 .1%) 
nella prima parte chiamata 
News e ,  dopo i l  TG La7 a  
246.000 spettatori (4.9%), di 
199.000 spettatori  (4 .3%) 
nel la  seconda parte  chia-
mata Dibatt i to .  A seguire  
Coffee Break total izza 
150.000 spettatori  (3.4%).  A 
mezzogiorno su Rai1 la  se-
conda parte  di  Storie  I ta-
l iane raccogl ie  810.000 
spettatori  (15.5%) mentre È 
Sempre Mezzogiorno arriva 
a  1 .626.000 spettatori  
(16.5%).  Su Canale5 Forum 
total izza 1 .423.000 spetta-
tori  con i l  19.9%. Su Rai2 I  
Fatti  Vostri  raduna 428.000 
spettatori  (7 .5%) nel la  
prima parte e 897.000 spet-
tatori  (9 .6%) nel la  seconda 
parte .  Su I tal ia1 Chicago 
PD registra  un netto di  
249.000 spettatori  (4 .4%).  
Cotto e  Mangiato Speciale  
segna 244.000 spettatori  
con i l  3%.  Dopo Studio 
Aperto,  L’Isola  dei  Famosi  
raggiunge 644.000 spetta-
tori  con i l  5 .6%.  Sport  Me-
diaset  coinvolge 670.000 
spettatori  con i l  5 .4% 
(Extra:  489.000 –  4%).  Su 
Rai3,  dopo una presenta-
zione ( .252.000 – 5.5%),  Eli-
s ir  ott iene 344.000 
spettatori  (6 .5%) e  i l  TG3 
del le  12 informa 797.000 
spettatori  (10.3%).  Quante 
Storie  conquista  672.000 
spettatori  (5 .8%) mentre  
Passato e Presente è seguito 
da 461.000 spettatori  
(3 .7%).  Su Rete4 Matt ino 4  
totalizza 236.000 spettatori  
(4 .6%).  Dopo i l  TG,  La Si-
gnora in Giallo realizza un 
ascolto medio di  594.000 
spettatori  (5 .3%).  Su La7 
L’Aria  che Tira  interessa 
208.000 spettatori  con i l  

3 .9% nel la  prima parte  e  
387.000 spettatori  con i l  
3 .8% nel la  seconda parte  
chiamata Oggi .  N e l  pome-
r i g g i o  s u  Ra i 1  La  Vol t a  
Buona  ha  co l l ez i onat o  
1 .660 .000  spe t ta tor i  con  i l  
13 .8% ne l la  presentaz ione   
da l l e  13 .56  a l l e  14 .22  e  
1 .448 .000  spe t ta tor i  con  i l  
14 .4%.  I l  Paradiso  del le  S i -
g nore  i n  rep l i ca  reg i s t r a  
949 .000  s pe t t a t or i  ( 12 .4%)  
e ,  dopo una breve edizione 
de l  TG 1  (1 .160 .000  –  
15 .5%) ,  La  Vi t a  i n  Di re t t a  
rea l i zza  un  as co l t o  d i  
1 .564 .000  spe t ta tor i  con  i l  
20 .5% ne l la  presentaz ione  
e  d i  1 . 892 .000  s pe t t a t or i  
con i l  22%.  Su Canale5  Be-
aut i ful  conquista  2 .671.000 
s pe t t a t or i  par i  a l  21 .8% e  
Endl es s  Love  i nco l l a  da -
vant i  a l  v i deo  2 .661 .000  
s pe t t a t or i  con  i l  22 .9% 
ment re  Uomi ni  e  Donne  
in teressa  2 .824 .000  spet ta -
t or i  con  i l  29 .2% (F i na l e :  
2 .186 .000  –  27%) .  I l  quot i -
diano di  Amici  fa  s intoniz-
zare  1 .761 .000  i nd i v i dui  
(23 .3%)  e  L’ I s o l a  de i  F a -
mosi  segna 1 .626 .000  spet -
t a t or i  con  i l  22 .5%.  La  
Promes s a  s eg na  1 .695 .000  
s pe t t a t or i  ( 22 .6%) .  Pome-
r i g g i o  C i nq ue  ha  fa t t o  
compag ni a  a  1 .391 .000  
s pe t t a t or i  ( 18 .1%)  ne l l a  
pr i ma  par t e  e  a  1 . 263 .000  
spet ta tor i  (15 .2%)  nel la  se -
conda  par t e  ( I  S a l u t i  a  
1 . 222 .000  e  i l  13 .2%) .  S u  
Ra i 2 ,  dopo  TG 2  Medi c i na  
33  (736 .000  –  6%) ,  I l  Com-
mi s s ar i o  Vos s  ha  i n t e res -
s a t o  247 .000  s pe t t a t or i  
par i  a l  2 . 2% ment re  Can-
d i ce  Reno i r  s eg na  192 .000  
s pe t t a t or i  par i  a l  2 . 1%.  
L’appunt ament o  con  g l i  
In t e r naz i ona l i  d i  I t a l i a  d i  
Tenni s  –  da l l e  17 .10  a l l e  
19 .43  –  co l l ez iona  150 .000  
s pe t t a t or i  con  l ’ 1 . 8%.  S u  
I t a l i a1  I  S i mps on  ha  r ac -
co l t o  386 .000  s pe t t a t or i  
(3 .2%)  nel  pr imo episodio ,  
445 .000  spet ta tor i  (4%)  nel  

secondo episodio e  330.000 
spet ta tor i  (3 .2%)  nel  terzo  
ep isodio .  NCIS  New Or le-
ans  ha  conquis ta to  208 .000  
spettatori  (2 .4%) nel  primo 
ep i s odi o  e  263 .000  s pe t t a -
t or i  ( 3 . 6%)  ne l  s econdo  
episodio  mentre  The  Men-
ta l i s t  raduna 290 .000  spet -
t a t or i  ( 3 . 6%) .  L’ I s o l a  de i  
Famosi  segna 224 .000  spet -
ta tor i  con i l  2 .5%.  Su Rai3  
l ’appuntamento  con i  TGR 
i n for ma  2 .177 .000  s pe t t a -
tor i  (18 .1%) .  I l  Commissa-
r i o  Rex  co i nvo l g e  407 .000  
s pe t t a t or i  ( 4 . 8%)  ment re  
As pet t ando…  G eo  s eg na  
356 .000  spet ta tor i  (7 .2%)  e  
G eo  conq ui s t a  956 .000  
spe t ta tor i  ( 11%) .  Su  Rete4  
Lo  S por t e l l o  d i  F orum ha  
convi n t o  690 .000  s pe t t a -
t or i  con  i l  6 . 3% ment re  
TG 4  Di ar i o  de l  G i or no  è  
s ce l t o  da  457 .000  s pe t t a -
tor i  con i l  5 .6%.  Su La7  Ta-
g adà  è  v i s t o  da  308 .000  
spet tator i  (3 .6%)  nel la  pre-
s ent az i one  e  da  384 .000  
s pe t t a t or i  par i  a l  4 . 4% 
(#F ocus  a  295 .000  e  i l  
4 . 1%)  ment re  C ’er a  una  
vo l t a…  i l  N ovecent o  r ag -
g i ung e  139 .000  s pe t t a t or i  
(1 .5%) .  Su  Tv8  I l  Look Per-
fe t t o  rea l i zza  un  a .m.  d i  
185 .000  s pe t t a t or i  ( 2 . 4%) .  
Inf ine  in  seconda serata  su  
Ra i 1  Cos e  N os t re  s i g l a  
794 .000  s pe t t a t or i  con  i l  
9 . 2%.  S u  Cana l e5  TG 5  
N ot t e  co i nvo l g e  489 .000  
spet ta tor i  (17 .9%) .  Su  Rai2  
Tang o  r accog l i e  308 .000  
s pe t t a t or i  ( 5 . 2%) .  S u  I t a -
l ia1  Cold  Case  –  Del i t t i  I r-
r i s o l t i  s eg na  313 .000  
s pe t t a t or i  con  i l  3 . 4%.  
S por t  Medi as e t  –  Monday  
N i g ht  ha  i n for mat o  
180 .000  s pe t t a t or i  con  i l  
3%.  S u  Ra i 3  TG 3  L i nea  
N ot t e  i n for ma  262 .000  
spet ta tor i  (4 .1%) .  Su  Rete4  
H ar row è  l a  s ce l t a  d i  
113 .000  spet ta tor i  (3%) .  Su  
La7  C’era  una  vol ta  a  New 
Yor k  è  v i s t o  da  146 .000  
spet ta tor i  (2 .5%) .

Ascolti Tv: chi ha vinto tra le generaliste la guerra 
degli ascolti di lunedì 13 maggio? Tutti i dati




